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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 
di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. si compiace per l'impegno della Commissione a far avanzare il programma sulla parità tra 
donne e uomini rafforzando i partenariati con gli Stati membri e altri attori, nonché a 
promuovere la sua attuazione e le attività delle organizzazioni e reti femminili;

2. chiede alla Commissione di rispettare l'impegno a presentare nel 2006 una comunicazione 
su una visione europea della parità tra donne e uomini nella cooperazione allo sviluppo;

3. si compiace per l'impegno della Commissione a promuovere l'attuazione della risoluzione 
1325 (2000) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, la pace e la 
sicurezza e a elaborare nel 2006 linee direttrici sull'integrazione della dimensione di 
genere nelle attività di formazione alla gestione delle crisi;

4. invita la Commissione a procedere ad una valutazione quantitativa e qualitativa delle 
spese e dei programmi d'aiuto allo sviluppo nei paesi terzi, nonché a fare un bilancio dei 
risultati concernenti la strategia quadro per la parità tra donne e uomini per il periodo 
2001-2005, e insiste perché questi risultati siano resi pubblici;

5. ribadisce l'importanza di promuovere una stretta collaborazione con le istituzioni europee 
e internazionali, regionali e/o bilaterali, compresi gli organi delle Nazioni Unite, al fine di 
armonizzare le impostazioni in materia di genere nei settori della cooperazione allo 
sviluppo e dell'aiuto umanitario, in particolare rafforzando il legame tra la piattaforma 
d'azione di Pechino e il programma d'azione del Cairo, la convenzione per l'eliminazione 
di tutte le forme di discriminazione nei confronti delle donne (CEDAW) e il suo 
protocollo facoltativo e gli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM);

6. sottolinea la necessità di sostenere l'integrazione sistematica della dimensione uomini-
donne come strategia per responsabilizzare le donne e pervenire alla parità tra i sessi, 
nonché di promuovere un'integrazione della dimensione di genere nell'insieme delle 
politiche fondamentali in materia di cooperazione, sviluppo e aiuto umanitario; insiste 
sull'importanza  di promuovere la questione trasversale della parità dei sessi nel quadro 
del finanziamento comunitario legato allo sviluppo;

7. sottolinea la specificità della femminilizzazione della povertà e insiste sul fatto che la 
realizzazione degli OSM passa necessariamente per la promozione della parità dei sessi in 
tutte le fasce di età, il miglioramento della condizione della donna e la sua emancipazione, 
che si rivelano essenziali per contribuire alla riduzione della povertà, della fame e della 
malnutrizione, e sottolinea l'importanza di promuovere uno sviluppo reale e sostenibile nei 
paesi in via di sviluppo;

8. chiede di accordare un'attenzione particolare agli OSM 2 e 3 e di promuovere 
l'insegnamento a tutti i livelli per le bambine, quale mezzo indispensabile per accrescere la 
produttività e ridurre la povertà, migliorare le condizioni di salute e il benessere delle 
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famiglie nonché contribuire allo sviluppo sostenibile delle società;

9. chiede alla Commissione di prendere misure per garantire alle donne i diritti alla salute, 
compresa la salute sessuale e riproduttiva; ribadisce che è essenziale, in particolare per la 
lotta contro l'HIV/AIDS, ampliare l'accesso alle informazioni relative alla salute sessuale e 
riproduttiva e ai servizi sanitari;

10. esorta la Commissione e gli Stati membri a prendere, nel quadro della loro politica di 
cooperazione allo sviluppo, misure adeguate per favorire una migliore rappresentanza 
delle donne, badando a che le donne abbiano le stesse possibilità degli uomini e 
favorendone la partecipazione alle associazioni professionali e alle istanze di 
pianificazione e decisione politica, se necessario mediante quote specifiche che 
garantiscano la loro partecipazione alla vita politica a tutti i livelli;

11. insiste sulla necessità di incoraggiare la presenza delle donne nei mezzi d'informazione e 
nelle piattaforme di opinione pubblica, al fine di accrescerne la partecipazione e il 
contributo allo sviluppo;

12. sottolinea la necessità di consentire alle donne, ancora troppo spesso marginalizzate nei 
programmi di sviluppo, di migliorare la loro situazione e quella delle loro famiglie, 
garantendo la parità di accesso ai mercati del lavoro e a un'occupazione permanente e di 
migliore qualità, nonché ai mezzi di produzione, compresi la terra, il credito e la 
tecnologia, mediante un'assistenza tecnica e finanziaria adeguata; sottolinea il ruolo 
positivo dei microcrediti per il rafforzamento della posizione delle donne e invita la 
Commissione e gli Stati membri a prendere misure per incoraggiare il ricorso agli stessi;

13. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere misure in favore di un accesso più 
paritario a programmi di formazione e servizi di addestramento, orientandoli verso attività 
produttive gestite dalle donne, in particolare le piccole e medie imprese (PMI);

14. insiste sul fatto che il Consiglio e la Commissione dovrebbero trattare in modo regolare e 
sistematico la questione del genere nelle loro riunioni nonché nel quadro del dialogo 
politico con i paesi terzi, facendo appello alla clausola democratica e dei diritti umani in 
caso di gravi violazioni dei diritti della donna;

15. ritiene che la parità tra donne e uomini non debba fermarsi alle frontiere e che sia 
necessario assicurare il rispetto e la protezione dei diritti umani dei migranti, dei lavoratori 
migranti e delle loro famiglie; deplora che la Commissione non abbia tenuto conto della 
dimensione di genere nella sua comunicazione intitolata "Migrazione e sviluppo: 
orientamenti concreti", e chiede che, nell'applicazione e nello sviluppo della stessa, si 
tenga conto di questa dimensione;

16. raccomanda agli Stati membri e alla Commissione di prevedere il finanziamento dei 
programmi volti a fornire nei paesi d'origine informazioni sui requisiti per l'entrata e il 
soggiorno degli immigranti nell'UE, nonché sui pericoli che comporta l'immigrazione 
irregolare;

17. chiede agli Stati membri di rafforzare le strutture consolari e diplomatiche, ai fini di una 
migliore gestione delle necessità dell'immigrazione, e di tener conto della prospettiva di 
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genere per la concessione di visti speciali alle donne che, nei paesi di origine o di 
residenza, soffrono persecuzioni o violenze legate al genere;

18. invita gli Stati membri a elaborare politiche e programmi specifici di sviluppo per 
garantire assistenza medica, sociale, legale e psicologica alle donne sfollate a seguito di 
conflitti e alle altre migranti;

19. sottolinea la necessità che la Commissione prenda in considerazione misure atte a 
scoraggiare le violenze nei paesi d'origine contro le donne richiedenti asilo e le migranti, 
che si tratti di donne minacciate dalle famiglie o dai mariti o ripudiate, ovvero di donne 
sottoposte ad una forma di violenza sociale risultante dall'imposizione di norme morali o 
religiose discriminanti;

20. sostiene la necessità di rafforzare, nel quadro della cooperazione allo sviluppo, le azioni 
volte all'adozione di metodi preventivi per la lotta contro la violenza fondata sul sesso e la 
tratta di esseri umani in vista del loro sfruttamento sessuale e di controllare l'attuazione di 
tali metodi;

21. riconosce che le ragazze sono particolarmente esposte alla violenza e alla discriminazione 
e chiede sforzi più incisivi per proteggerle da ogni forma di violenza, compresi lo stupro, 
lo sfruttamento sessuale e l'arruolamento nelle forze armate, nonché per incoraggiare 
politiche e programmi intesi a promuovere la tutela dei diritti delle ragazze nelle situazioni 
di conflitto e post-conflitto; 

22. chiede alla Commissione e agli Stati membri di mettere in opera programmi intesi a 
eradicare costumi e pratiche tradizionali nocivi per la salute delle donne, in particolare le 
mutilazioni genitali femminili, i matrimoni precoci e forzati e i delitti commessi in nome 
dell'onore;

23. ritiene che, se le misure delineate nella tabella di marcia si baseranno su una politica che 
dà priorità alle regole di mercato e si concentra sul raggiungimento di un livello 
competitivo per l'UE nell'economia globalizzata, la promozione della parità di genere 
continuerà ad avere un ruolo marginale; esprime la preoccupazione che le politiche 
incentrate sulla promozione della competitività dell'UE potrebbero danneggiare gli 
interessi delle donne nei paesi in via di sviluppo;

24. invita la Commissione ad accordare particolare attenzione all'immigrazione femminile e 
alla situazione delle donne immigrate in Europa; sottolinea che è necessario adottare 
misure specifiche per agevolare la loro integrazione nella società ospitante.
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